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L’anno del gabbiano
Territorio stretto nella morsa Raggi-Zingaretti: ci seppelliranno di monnezza

Altro che buon 
anno: il 2020 ri-
schia di essere 

quello della monnezza. 
Una valanga di rifiuti 
che da Roma ha messo 
il mirino su Civitavec-
chia. 
Artefice Virginia Raggi, 
certo. Ma complice Ni-
cola Zingaretti. Proprio 
così: Roma Capitale ha 
“trovato” il sito per la 

discarica, avendo il pes-
simo gusto di farlo fuori 
dai propri confini comu-
nali e in quelli di un al-
tro Comune, Fiumicino, 
naturalmente al confine 
col Comune successivo 
(cioè Cerveteri). E per 
“premiare” la peggior 
sindaca della storia ca-
pitolina, il pavidissimo 
presidente della Regio-
ne Lazio ha pensato 

bene di confezionare 
un “prego, si accomodi” 
che nei fatti vedrà la di-
scarica di Fosso di Cre-
pacuore riempita all’in-
verosimile e per giunta 
per almeno due anni. 
Non solo buon 2020, 
quindi, ma addirittu-
ra buon 2021 ai civita-
vecchiesi, stretti in una 
mortale tenaglia formata

 (continua a pagina 5)
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Si susseguono le manifestazioni dei cittadini, inferociti contro l’ente e chi lo amministra

Agraria sotto assedio
Petrelli: “Il presidente De Paolis trovi finalmente il coraggio per dimettersi”

Una vicenda 
che raggiugne 
livelli para-

dossali quella 
d e l l ’ U n i v e r s i t à 
Agraria, ormai pe-
cepita raticamente 
da quasi tutti i cit-
tadini civitavec-
chiesi come una 
entità buona solo a 
impedire che le fa-
miglie possano di-
sporre delle pro-
prietà che gli 
appartengono, per 
compravendite o 
atti simili, se non 
sborsando migliaai 
di euro per “accor-
di”. Situazione inso-
stenibile, con mani-
festazioni che 
ormai hanno caden-
za settimanale, 
cosa davvero quasi 
mai vista a Civita-
vecchia, il che la 
dice lunga su 
quanto questo 
gruppo di persone 
sarà “ricordato” 
dalla gente. 
Intanto si registra 
l’inetrvento del con-
sigliere comunale 
Vittorio Petrelli. 

“Il Presidente dell’U-
niversità  Agraria, 
De Paolis,  commen-
tando a maggioran-
za  gli inviti a rinun-
ciare a ricorrere in 
appello contro la 
sentenza nr. 
66/2019 che le 
erano stati rivolti 
da più parti e con 
vari interventi  in 
occasione del recen-
te Consiglio Comu-
nale, li  aveva  aper-
tamente criticati  
dichiarando, tra 
l’altro,  che “era 
facile fare quelle af-
fermazioni da parte 
di persone che non 
hanno  responsabi-

lità amministrati-
va”; lasciando  così 
intendere che egli  
deve  ricorrere in 
appello contro la 
sentenza perché  
costretto da respon-
sabilità ammini-
strativa.  Ieri 23 di-
cembre, lo stesso 
Presidente  in un’ 
intervista alla tele-
visione locale  è  
tornato a ribadire il 
concetto  di essere 
tenuto a ricorrere in 
appello per evitare 
azioni di responsa-
bilità da parte della 
Corte dei Conti.
Al riguardo, deside-
ro con forza  qui 

smentire categori-
camente il presi-
dente e la sua  mag-
gioranza perché 
nella vicenda c’è un 
grosso elemento di 
novità. Mi riferisco 
al recente reperi-
mento dei docu-
menti delle aste di 
vendita dei  terreni  
della Tenuta delle 
Mortelle che sono 
stati validati e citati 
in sentenza  dal 
Giudice Commissa-
rio  agli Usi Civici 
che ha deliberato 
sulla questione e  
che riguardano 
tutte le particelle in 
cui è stata ripartita 
la tenuta”, continua 
il consigliere civico.. 
“Sono tali atti che 
fanno la differenza. 
La realtà è diversa 
da quella che per 
anni è stata colpe-
volmente sbandie-
rata.  Non c’è e non 
può esserci quindi 
responsabilità am-
ministrativa nel 
prendere atto della 
realtà dei fatti  come 
dimostrata da do-

cumenti inoppu-
gnabili. Ci vuole 
solo coraggio nel 
prenderne atto e 
nell’assumersi le 
proprie responsabi-
lità a riguardo delle 
azioni conseguenti. 
Quel coraggio e 
quel senso di re-
sponsabilità che 
debbono caratteriz-
zare un ruolo pub-
blico così rilevante 
per la comunità”. 
“Se quindi al Presi-
dente De Paolis ed 
alla maggioranza 
d e l l ’ U n i v e r s i t à 
Agraria manca co-
raggio amministra-
tivo e non sta a 
cuore il benessere e 
la salute di quei 
concittadini che 
pure dovrebbero 
tutelare,    lo scri-
vente li invita alle 
dimissioni, dichia-
randosi pronto a 
candidarsi quale 
a m m i n i st ratore 
d e l l ’ U n i v e r s i t à 
Agraria al fine di 
sanare questa in-
giustizia”, è la con-
clusione di Petrelli.
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“La Camera dei Deputati ha appena ap-
provato la legge di bilancio, tra le varie 
misure voglio sottolineare l’importanza 
del Bonus Facciate: un forte incentivo 
alla ristrutturazione delle facciate e con-
domini con l’obiettivo di rendere più bel-
le le nostre città ed i nostri paesi.” Spiega 
Marta Grande, Presidente della Commis-
sione Affari Esteri e Comunitari alla Ca-
mera dei Deputati.
“Con il Bonus Facciate, infatti, ci sarà un 
credito fiscale del 90% per chi ristrut-
turerà nel 2020 la facciata di casa o del 
condominio, sia in centro storico che in 

periferia, nelle grandi città e nei piccoli 
comuni. Questa proposta trae ispirazio-
ne da una famosa legge francese degli 
anni sessanta (la c.d. loi Malraux), che ha 
cambiato l’immagine di molte città del-
la Francia e mira a concentrare nel pros-
simo anno gli investimenti per il rifaci-
mento delle facciate di palazzi e edifici 
storici e moderni e servirà a rilanciare la 
cura degli stabili, la riqualificazione del 
patrimonio edilizio e il risparmio ener-
getico con effetti immediati sull’occupa-
zione nel settore edilizio, sul decoro ur-
bano e sulle entrate fiscali.”

“Bonus facciate, opportunità da cogliere”

Nuova tranche di lavori al via: gli interventi dovrebbero terminare per ottobre 2022

Porto all’ultimo miglio
Investimento da quasi venti milioni per adeguare i binari interni allo scalo

E’ stato pubblicato 
poco prima di-
Natale sul sito 

dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Tirre-
no Centro Settentriona-
le il bando per l’aggiu-
dicazione della 
“progettazione defini-
tiva ed esecutiva relati-
va agli interventi di ri-
organizzazione del 
sistema ferro in area 
Autorità portuale di Ci-
vitavecchia”, il cosid-
detto “ultimo miglio 
ferroviario”.  
La durata dell’appalto 
ed il termine di esecu-
zione del servizio è di 
150 giorni, decorrenti 
dalla data di avvio 
dell’esecuzione del 
contratto. Si tratta del-

la prima fase dell’inte-
ro progetto che, com-
plessivamente, prevede 
due attività tecniche ed 
un’attività di project 
management ed i cui 
lavori dovrebbero con-
cludersi entro l’ottobre 

2022.  
Il progetto, denomina-
to “Fast Track to the 
Sea”, prevede investi-
menti complessivi per 
18,5 milioni di euro 
(per il quale l’AdSP ha 
ottenuto un contributo 

a fondo perduto di qua-
si 4 milioni di euro dal-
la Commissione Euro-
pea), finalizzati alla 
messa a modulo euro-
peo di tutti i binari pre-
senti all’interno del se-
dime portuale ed alla 

realizzazione di inter-
venti puntuali che con-
sentiranno la semplifi-
cazione delle manovre 
ferroviarie con un im-
portante risparmio di 
tempi e di costi per tut-
ti gli utenti del porto.  
La realizzazione di 
questi interventi, sti-
mabile in poco meno di 
due anni di lavori, effi-
cienterà l’arrivo e la 
partenza dei treni in 
porto evitando la sosta 
nella stazione di Civita-
vecchia. In tal modo 
sarà, quindi, sviluppa-
ta l’intermodalità fer-
roviaria lungo le reti di 
trasporto transeuropee 
TEN-T, supportando la 
crescita dell’economia 
laziale.  
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Alle prese col “green deal”
Se ne sente tanto parlare, ma la transizione “verde” può essere davvero una 
occasione di sviluppo? Sì, secondo chi insegna (e studia) economia circolare

Cogliere le 
o p p o r t u n i -
tà industriali 

dell’Economia Cir-
colare e della fase 
di transizione ri-
chiede elevate com-
petenze. In questo 
senso le aspettati-
ve degli operatori 
in merito alle skills 
contenute nei “gre-
en jobs”, sono piut-
tosto alte - Spiega 
Enrico Maria Mo-
sconi Presidente 
del Polo Universi-
tario della Tuscia 
a Civitavecchia -  Il 
‘’Green New Deal’’ 
, ad esempio,  con-
templa un piano di 
investimenti stima-
to di cento miliardi 
di euro in dieci anni 
con lo scopo di ac-
celerare la transi-
zione verso la de-
carbonizzazione 
dei paesi dell’Unio-
ne Europea. Al cen-
tro del programma 
tre assi principa-
li: il cambio di pa-
radigma verso un 
Economia Circola-
re, misure concrete 
orientate alla de-
carbonizzazione 
dell’Europa entro il 

Lo Juventus Club
a cena col “Barone”
Metti una sea a cena. Lo scorso weekend 
Franco Causio è stato ospite d’onore nel 
conviviale di fine anno organizzato dai 
club Juventus di Civitavecchia e Ladispo-
li dei presidenti Enrico Sebastiani e Mary 
Spinetoli. 
Il celebre “Barone” dal palmares invidia-
bile tra Juventus e Nazionale italiana, si 
è dapprima intrattenuto con i giornalisti 
nella sede locale di via Bramante, poi nella 
sala ricevimenti di un noto hotel cittadino. 
La serata è stata arricchita da aneddoti be 
filmati che hanno rievocato le gesta del 
calciatore salentino, compagno di squadra 
dei Bettega, Zoff, Scirea, Tardelli, Gentile e 
tanti altri. 
Ha risposto a domande degli invitati rac-
contando i giorni passati col CT Enzo Be-
arzot e con l’avvocato Agnelli. Classico il 
racconto della famosa partita a carte sull’a-
ereo insieme al presidente della repubbli-
ca Sandro Pertini. E in chiusura autografi è 
foto ricordo. 

Carlo Gattavilla 

2050, la possibilità 
di far partecipare 
tutti i Paesi nella 
stessa maniera di-
minuendo le disu-
guaglianze. C’è da 
fare una riflessione 
preliminare quindi  
-continua Mosconi 
-  Portare la produ-
zione di un bene 
“Carbon Neutral” 
su scala industria-
le, ad esempio,  su 
è né più né meno 
che il risultato di 
una valutazione di 
costo opportuni-
tà ma i parametri 
ed i riferimenti di 
mercato sono com-
pletamente nuovi. 
In questo quadro 

concettuale, nel ci-
clo di seminari del-
la laurea magistrale 
partiti a novembre, 
sono stati costrui-
ti, con il professor 
Marco Marconi, se-
minari per offrire 
un ventaglio di op-
portunità in termini 
formativi ai nostri 
studenti.  In tema 
di uso efficiente 
delle risorse ha ap-
profondito l’argo-
mento dell’approc-
cio strategico alle 
“materie prime cri-
tiche” nel sistema 
industriale euro-
peo. L’argomento, 
che ha affrontato 
dal Dott. Pier Luigi 

Franceschini, di-
rettore dell’ Inno-
vation Hub (CLC) 
South EIT RawMate-
rials, affrontando i 
punti di forza , cri-
ticità e casi di stu-
dio sul tema.
La lezione tenuta 
da Mattia Pellegrini 
, oggi Capo Unità 
di Waste Manage-
ment & Secondary 
Materials nella D.G. 
Environment a Bru-
xelles ha permesso 
un confronto attivo 
con gli studenti sul 
tema della nuova 
direttiva sulla Cir-
cular Economy che 
sarà pronta per la 
primavera 2020. 

Tra i temi sul ta-
volo, sono stati ap-
profonditi alcuni 
ambiti di vero inte-
resse: dalle misure 
sull’Ecodesign alle 
strategie e normati-
ve per specifici set-
tori industriali dal 

meccanismo dell’ 
‘’Emission Trading 
System’’ alle po-
tenziali future  op-
portunità in termini 
finanziari tra cui 
il ‘’Just Sustinable 
Fund’’ per favorire 
la transizione . 
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(continua dalla prima pagina)
da M5s (o i sopravvissuti di questa piaga 
biblica capitata all’Italia) e dal Pd, ormai 
con una leadership incapace di reagire al 
suo stesso tramonto (e non è un caso). 
Ma Civitavecchia non fa la sua bella figura. 
Certo, il sindaco Tedesco si è dannato l’a-
nima per combattere questo mostro roma-
no, ma ha scelto alleati sbagliati. Non già 
nel comprensorio, ma in quel Pierluigi San-
na, sindaco di Colleferro, che doveva com-
battere insieme a lui ma che s’è invece de-
filato, incassando il risultato politico della 
chiusura della sua discarica (a maggio a 
Colleferro si vota…) e scaricando quindi la 
monnezza proprio a Civitavecchia. 
E dire che a Tedesco l’accusa era stata quel-
la di essersi scelto come alleato il mangime 
di ogni sardina, quel mostro di Matteo Sal-
vini, “l’azionista della A2A che vuole met-

tere l’inceneritore”. Ecco, chi prova ancora 
anche vagamente a utilizzare tali termini 
meriterebbe di essere infilato con la testa 
dentro il primo mastello che capita. Per-
ché Salvini è venuto a dire qui che l’ince-
neritore in questo territorio non ha senso, 
dall’alto dei 4000 euro (!) investiti in A2A 
(praticamente ogni vecchietto con la Pan-
da è a questo punto più che un azionista 
della Fca?). Ma soprattutto perché il vero e 
solo pericolo ambientale in fatto di rifiuti 
su questo territorio continuano ad essere 
proprio i nemici di Salvini. Il che significa 
che i comitati “sòla” che ancora strepita-
no farebbero bene a vergognarsi, prima di 
essere sepolti con i rimasugli d’umido del 
Natale e Capodanno di tutti i civitavecchie-
si, resti di capitone compresi. 
E allora? Allora auguriamoci di differenzia-
re questa inutile paccottiglia, questo avan-

zo di cantina di ambientalisti da quattro 
soldi, strumentalizzati, buoni solo a riem-
pirsi la bocca di slogan vecchi e stanchi e 
soprattutto inutili anzi utili a far passare 
mostri ben peggiori di quelli che loro stes-
si paventano. E cerchiamo invece di capire 
quali sono le prospettive da guardare per 
tutelare davvero la terra dove crescere i 
nostri figli. La battaglia va combattuta, an-
che se è oggettivamente una lotta impari 
mettersi contro il Comune di Roma, la Re-
gione Lazio e soprattutto l’Area Metropoli-
tana, laddove forse risiede il peccato origi-
nale di questa brutta storia. Per prendere 
spunto dai calendari cinesi, questi vorreb-
bero condannarci con il 2020 all’anno del 
gabbiano. Facciamo in modo (tanto si vota 
presto…) di mandargli a dire che la disca-
rica possono farla a casa della Raggi. O di 
Zingaretti, che è la stessa identica cosa. 

L’anno che verrà? Quello del... gabbiano

NEGOZIO DI ELETTRONICA E NON SOLO...
Telecomandi, antenne, sistemi di sicurezza

casse acustiche e tanto altro!

Bella iniziativa dei promotori della pagina Facebook “Animali scomparsi” fino al 6 gennaio

Un amore “manifesto”
A Porta Tarquinia una gigantografia con alcuni tra i cani smarriti

Avere una voglia.. manife-
sta di ritrovare l’amico 
perduto. Questo il desi-

derio che si vorrebbe esaudito 
attraverso l’iniziativa di Anima-
li scomparsi, pagina Facebook 
attiva a Civitavecchia per censi-
re i cani e gli altri amici a quat-
tro zampe che si perdono. 
Spiega Monica Volpi, ideatrice 
dell’iniziativa. “Devo ringrazia-
re Mattias Francini e la società 
OPS GROUP per avermi dato la 
possibilità di realizzarlo. Si 
tratta di un manifesto (6x3) con 
stampate le foto dei 32 cani 
scomparsi che è stato affisso 
su un grande cartellone pubbli-

citario posizionato vicino la ca-
serma dei vigili del fuoco - ter-
minal croceristi, manifesto che 
resterà visibile fino al 6 genna-
io 2020. Spero con questa ini-
ziativa di attirare l’attenzione 
di tutti, di far conoscere questa 
tristissima realtà e di ricevere 
aiuto da chi può darci una mano 
nella loro ricerca. Chiedo però 
di aiutarmi a diffondere questo 
progetto anche su facebook, 
quindi, se passate davanti al 
manifesto, scattate una foto e 
pubblicatela sul vostro profilo. 
In questo modo darete una spe-
ranza ai proprietari di ritrovare 
i loro amati cani”.

VIA DON MILANI, 15 CIVITAVECCHIA (RM)

TEL. 328.22.72.330 Stefano / 389.65.20.405 Serena

Tenuta del GattoPuzzo

Azienda agricola specializzata nella produzione
e vendita di ortaggi sotto serra e in campo aperto

AGRICOLTURA IN MOVIMENTO

IL TUO ORTO
IN CITTÀ

TENUTA DEL GATTOPUZZO
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Scoliosi: il trattamento
Da come riconoscere la riduzione della fisiologica volta plantare a come trattarla 

(continua dalla
scoraa edizione)

Trattamento

Per il trattamento della 
scoliosi si può procede-
re per via conservativa 
o chirurgica, a seconda 
della gravità della stessa 
e della sua riducibilità.

Il trattamento conserva-
tivo:
 Prevede l’applicazio-
ne di corsetti ortopedi-
ci di vario tipo, uniti ad 
esercizi fisiochinesiote-
rapici, con lo scopo di 
arrestare l’evolutività 
della curva, correggere 
per quanto possibile le 
deformità ed infine au-
mentare il trofismo della 
muscolatura. In quei casi 
in cui sia presente un 
eterometria di bacino, è 
previsto anche l’utilizzo 
di un ortesi plantare che 
tende a compensare tale 
dislivello e a ricreare un 
equilibrio di carico tra i 
due emilati.
  
Si procede all’intervento 
chirurgico solitamente, 
nei casi di insuccesso del 
trattamento conservati-
vo, oppure in tutti quei 
casi clinici in cui la curva 
si presenta notevolmen-
te rigida e grave. L’inter-
vento correttivo consi-
ste nella riduzione della 

deformità della colonna 
con 2 barre opportuna-
mente sagomate, dero-
tando e rettilinizzando 
la curva scoliotica grazie 
all’azione sulle singole 
vertebre. La correzione 
così ottenuta viene sta-
bilizzata attraverso una 
fusione ossea delle ver-
tebre interessate, detta 
artrodesi. La buona ri-
uscita dell’intervento è 
determinata anche dal 
percorso riabilitativo ed 
ortesico applicati dopo 
l’intervento.

Dott. Marco Catenacci 
tecnico ortopedico

Dott. Andrea Dolente 
tecnico ortopedico

Massimo Boschini: “Bene gli
interventi in via Frangipane

CONCESSIONARIA

Via Luigi Cadorna, 11 Civitavecchia Tel. 0766/500724
E-mail: info@automata2.com | www.automata2.com

dal 1989
PRINT AND SERVICE INNOVATION

IL TUO PUNTO DI RIFERIMENTO PER ROMA E L’ETRURIA

“Esprimo soddisfazione 
per i risultati che, come 
Amministrazione comuna-
le, stiamo ottenendo nei 
quartieri. Ultima piccola 
ma significativa opera di 
riqualificazione è quella ai 
giardini “Ennio Trenta” di 
via Frangipane, in un’area 
popolosa ma troppo spes-
so dimenticata. La squadra 
della Civitavecchia Servi-
zi Pubblici e il personale 
dell’Assessorato all’Am-
biente diretto da Manuel 

Magliani stanno ultimando 
proprio in queste ore l’in-
tervento, nonostante l’ap-
prossimarsi del Natale. 
Dopo le analoghe iniziative 
già portate a termine alle 
Molacce, in via del Bric-
chetto ed in altre aree della 
città, un altro importante 
segnale di attenzione da 
parte dell’amministrazio-
ne Tedesco verso i nostri 
quartieri”. Questo quanto 
dichiara il consigliere co-
munale Massimo Boschini.



Vi siete mai chiesti come 
mai quando l’amore ci 
attraversa abbiamo la 

sensazione che questo stato 
intenso di felicità non possa 
finire mai? Eppure tutto fini-
sce, tutto cambia, tutto na-
sce, cresce e muore. Com’è 
possibile pensare una cosa 
così assurda, cioè che qual-
cosa in questo mondo sia per 
sempre? Ne sanno qualcosa 
proprio gli innamorati presi 
dalla passione, dal desiderio, 
dal sentimento quando arriva 
quel maledetto giorno in cui 
le cose cambiano, quegli occhi 
non sono più gli stessi, quel 
volto sembra di un’altra per-
sona e l’amore finisce! L’espe-
rienza della fine di un amore, 
quando succede da entrambe 
le parti e ci si lascia di comu-
ne accordo, non segna e non 
ferisce. Quando, invece, si è 
lasciati, allora non è più un 
semplice dolore: l’angoscia 
di essere abbandonati può di-
venire una vera malattia, una 
frattura che spezza la vita in 
due, lasciando vuoto e confu-
sione. Ma come può accadere 
che più o meno d’improvviso 
l’amore finisca? Molto spesso 
le relazioni falliscono perché 
la scelta, sin dall’inizio, è sta-
ta fatta in base a quello che 
conta di più nell’immediato e 
non a quello che conta di più 
nel lungo periodo. Sternberg, 
Professore di psicologia e pe-
dagogia a Jale, ha teorizzato 
un modello di amore comple-
to, sulla base di tre componen-

ti fondamentali: L’IMPEGNO 
come componente cognitiva; 
L’INTIMITÀ come componente 
emotiva e LA PASSIONE come 
componente motivazionale 
dell’amore. Si può visualizza-
re l’amore come un triangolo 
in cui quanto maggiori sono 
intimità-impegno-passione, 
tanto più grande è il triango-
lo e più intenso l’amore. Da 
questa teoria scaturisce una 
tipologia collegata alla combi-
nazione dei tre diversi fattori, 
dando luogo a otto possibili 
tipi di relazione. 1. La prima 
è “l’assenza di amore”: tutte 
e tre le componenti mancano; 
è la situazione della grande 
maggioranza delle nostre re-
lazioni personali, casuali o 
funzionali. 2. Il secondo tipo 
è la “simpatia”. C’è solo l’inti-
mità , si può parlare con una 
persona, parlare di noi, ci si 
riferisce ai sentimenti che si 
provano in una autentica ami-

cizia e comporta cose come 
la vicinanza, il calore. Il ter-
zo tipo è “l’infatuazione”: 
quando c’è solo la passione . 
Quell’amore a prima vista che 
può nascere all’istante e sva-
nire con la stessa rapidità. Vi 
interviene una intensa ecci-
tazione fisiologica, ma senza 
intimità o impegno . La pas-
sione è come una droga, ra-
pida a svilupparsi e rapida a 
spegnersi, brucia alla svelta e 
dopo un po’ non fa più l’effet-
to che si voleva: ci si abitua, 
arriva l’assuefazione. “L’amo-
re vuoto” è il quarto tipo di 
relazione, dove l’impegno è 
privo di intimità e di passio-
ne : tutto quello che rimane è 
l’impegno a restare insieme. 
Un rapporto stagnante che si 
osserva talora in certe cop-
pie sposate da molti anni: un 
tempo c’era l’intimità, ma or-
mai non si parlano più; c’era 
la passione, ma anche quella 

si è spenta da un pezzo. “L’a-
more romantico” è una com-
binazione di intimità e di pas-
sione (tipo Giulietta e Romeo). 
Più di una infatuazione, è vi-
cinanza e simpatia, con l’ag-
giunta dell’attrazione fisica 
e dell’eccitazione, ma senza 
l’impegno, come un’avventu-
ra estiva che si sa che finisce. 
“Amore fatuo” è quello che 
comporta la passione e l’im-
pegno, ma senza intimità . E’ 
l’amore da fotoromanzo: i due 
si incontrano, dopo una setti-
mana sono fidanzati, e dopo 
un mese si sposano. S’impe-
gnano reciprocamente in base 
all’attrazione fisica ma, dato 
che l’intimità ha bisogno di 
tempo per svilupparsi, manca 
il nucleo emotivo su cui può 
reggersi l’impegno. E’ un tipo 
d’amore che di solito non dà 
buon esito nel lungo periodo. 

(continua nella
prossima edizione)
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(continua dalla
scorsa edizione)

Ci sarebbe ancora molto 
altro da dire sulla storia 
di Josef Mengele, tra-
endola anche da alcuni 
racconti di chi è soprav-
vissuto ai suoi orrori e 
tra questi anche famo-
si medici internati nel 
campo, ma anche dai 
diari di chi ha lavorato 
al suo fianco, tuttavia, 
lo scopo del mio inter-
vento è quello di analiz-
zare un altro dei serial 
killer più efferati che la 
storia del nostro recen-
te passato, ha purtrop-
po avuto modo di anno-
verare tra le sue pagine.
	 Mi avvio pertan-
to, come sempre, alla 
conclusione della mia 

disamina. 
	 Josef Mengele fu 
un serial killer del ge-
nere organizzato, piani-
ficando con attenzione, 
programmando, deci-
dendo in prima persona 
e selezionando le per-
sone che avrebbero co-
munque dovuto quasi 
certamente perire, su-
bito o dopo non molto 
tempo e tuttavia, in un 
modo o nell’altro. Ov-
viamente, non aveva al-
cuna necessità di celare 
le tracce dei suoi orridi 
crimini, poiché com-
messi in un luogo ove 
ciò che accadeva, rima-
neva comunque rigida-
mente segretato all’in-
terno di una struttura 
di tortura e di morte, 
posta sotto l’egida mi-

litare di un regime to-
talitario, in un periodo 
buio della nostra storia 
e in uno dei luoghi ove 

si è verificato uno dei 
genocidi più grandi del 
mondo.
	 Ritengo, che Men-
gele, seppur fedelissi-
mo al regime di Adolf 
Hitler, seguendone ogni 
sua direttiva, con il suo 
modus operandi, ab-
bia anche inteso, più 
o meno consciamente, 
affrancarsi ed attirare 
l’attenzione dei suoi ge-
nitori, venuta a manca-
re nel periodo della sua 
infanzia, quando, nono-
stante studente provet-
to, sembra dagli stessi, 
i quali rimanevano di 
fatto, distaccati ed in-
differenti, non sia mai 
stato gratificato.
	 Le motivazioni 
del suo agire?
	 Una l’ho appena 

ipotizzata al paragrafo 
precedente, ma anche 
altre sono sicuramente 
proprie del Dottor Josef 
Mengele.
	 La definizione 
“angelo della morte”, 
o “angelo della miseri-
cordia”, calza perfetta-
mente a Mengele. Con 
autorevolezza ed autori-
tà, aveva il potere asso-
luto di decidere la fine 
di centinaia, migliaia 
di deportati che da lui 
venivano selezionati, 
all’arrivo del treno in 

banchina e provenienti 
da ogni parte d’Euro-
pa, agendo con assolu-
ta freddezza, distacco e 
mancanza di empatia. I 
più, mandati immedia-
tamente a morte o ad-
dirittura, freddati con 
un colpo di pistola alla 
testa, da egli stesso spa-
rato.

	 L’appar tenenza 
al genere “missiona-
ri” è un’altra indubbia 
motivazione che mosse 
l’agire di Mengele. Insi-
ta proprio nell’esegui-
re degli esperimenti su 
esseri umani, per an-
nientare alcune razze, 
gruppi etnici e politi-
ci, a favore di assurdi 
quanto mai fantascien-
tifici studi, finalizzati 
a migliorare e garanti-
re l’ampliamento della 
razza ariana, o pura, 
che dir si voglia.

	
C’è poi l’aspetto edoni-
stico, che non manca 
certo al nostro crimina-
le, che trovava   indub-
bio piacere nel torturare 
le proprie vittime, mos-
so sicuramente anche 
da una notevole dose 
di sadismo, unitamente 
all’appartenenza anche 

al genere definito “do-
minatori”, che median-
te l’esercizio del potere 
sulle sue vittime, pro-
prio in virtù dell’osser-
vazione fatta poc’anzi, 
contribuiva in questo 
modo, anche agli occhi 
dei suoi genitori, al raf-
forzamento della pro-
pria autostima, sia fisica 
che morale, in compen-
sazione di quell’indiffe-
renza, subita da parte 
degli stessi genitori nel-
la sua infanzia.
	 Per concludere, è 
innegabile e quanto mai 
altamente probabile, 
che Josef Mengele, sof-
friva di un particolare 
stato psicopatologico, 
che lo rendeva indiffe-
rente alle torture, alle 
mutilazioni, alle soffe-
renze ed alle uccisioni 
di cui quotidianamente 
si macchiava, trovando 
in tutto questo, proba-
bile piacere ed appaga-
mento. Ulteriore prova, 
ne fu anche il suo com-
portamento, caratteriz-
zato da fluttuazioni del 
tono dell’umore, dovu-
to con buona certezza, 
alla presenza di un di-
sturbo bipolare, detto 
anche malattia mania-
co depressiva o psicosi 
maniaco depressiva.  

Rubrica  
a cura del Dott. 
Remo Fontana
Criminologo -  

esperto in Sicurezza 
Urbana. 
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I Serial Killer
Assassini seriali. Josef Mengele - L’angelo della morte (4° parte)
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di Carlo Gattavilla
 

Il Civitavecchia cal-
cio si è regalato un 
bel Natale espu-

gnando “Le Murac-
ciole”. Tre punti in 
trasferta molto im-
portanti firmati da Sa-
muele Cerroni, in rete 
sul finire della prima 
frazione di gioco. I 
nerazzurri poi nella 
ripresa hanno mante-
nuto il vantaggio fino  
al triplice fischio. In 
sala stampa le parole 
del tecnico nerazzur-
ro. 
“Quella contro l’Ara-
nova è stata una vitto-
ria importante e meri-
tata - commenta Paolo 
Caputo - per noi che 
ci dà continuità di ri-
sultati utili. Son sod-
disfatto per questo. 
Una gara giocata con 
molta attenzione so-
prattutto dopo il no-
stro gol. Abbiamo ri-
schiato pochissimo”. 
Quando Caputo viene 
invitato a guardare la 
classifica generale si 
limita a commentare 

i risultati sulla carta. 
“In effetti delle squa-
dre in avanti solo Ere-
tum Monterotondo ha 
preso i tre punti, con 
Tivoli, Montespaccato 
e Real ce hanno pa-
reggiato. Noi siamo 
a quota 24, una posi-
zione buona anche se 

raramente faccio cal-
coli”.
La chiosa sulle opera-
zioni di mercato. “La 
società è riuscita a 
prendere dei ragazzi 
di un valore umano 
eccezionale ed io non 
posso che esserne fe-
lice”. 

Natale ad alta quota 
Calcio Eccellenza. Il successo sul campo dell’Aranova ha cancellato vecchie 
scorie e rilanciato l’ambiente nerazzurro. Caputo soddisfatto del mercato

In Promozione, l’ultimo 
turno del 2019 ha regalato 
al Città di Cerveteri e Tolfa, 
rispettivamente il primo 
e terzo posto in classifi-
ca, con le formazioni del 
nostro comprensorio che 
hanno superato Vigor 
Acquapendente e Montal-
to. Il Santa Marinella, dal 
canto suo, è stata sconfitta 
dal Fiumicino mentre non 
si è disputata Gallese - Csl 
Soccer.
Città di Cerveteri che fe-
steggia (1-0) il primato 
grazie al solito Teti, al 
suo tredicesimo centro in 
campionato. “È stata una 
gara equilibrata - sostiene 
il tecnico Daniele Fracassa 
- giocata contro una buona 
squadra. Dopo il vantaggio 
siamo stati bravi ad ammi-
nistrare bene rischiando 
poco e mancando di un 

soffio il raddoppio. Ora ci 
godiamo la sosta ma tor-
neremo ad allenarci ben 
presto”.
Passa il Tolfa (2-1) sul cam-
po del Montalto grazie ad 
una doppietta di Superchi. 
I biancorossi hanno tenuto 
bene gli attacchi dei padro-
ni di casa ed ora la forma-
zione di Andrea Pacenza 
rimane ancorata alla terza 
poltrona alle spalle di Fiu-
micino e lo stesso Città di 
Cerveteri.
Il 4- 3 ( che rievoca la sto-
rica Italia - Germania) del 
Fiumicino ai danni del 
Santa Marinella che cede 
solo nei minuti di recupero. 
“Usciamo dal campo con 
tanto amaro in bocca - dice 
il tecnico Fabrizio Morelli 
- nonostante ciò ho visto 
l’ottima reazione della 
squadra”.

Promozione: il Tolfa
ha ingranato

la marcia giusta
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La Sardegna resta 
amara per la Mar-
gutta Litorale in 

Volley. Dopo il ko di 
due settimane fa in 
casa dell’Olbia, le ros-
soblu escono sconfitte 
anche dalla trasferta 
di Cagliari per 3-1. La 
buona prestazione of-
ferta da Iengo e com-
pagne non è bastata 
alle civitavecchiesi per 
ottenere punti nella 
decima giornata del 
campionato di serie 
B2. L’avvio del sestetto 
di Alessio Pignatelli è 
da dimenticare, con il 
primo set chiuso dalle 
padrone di casa con un 
perentorio 25-14. Ma la 
Margutta non molla e 
si porta subito sull’1-1 
con un parziale grinto-
so che sorprende le av-
versarie. Anche il terzo 
ed il quarto set sono 
combattuti, ma fini-
scono entrambi 25-20 
per le sarde, nonostan-
te i tentativi di coach 
Pignatelli di provare a 
cambiare la formazio-
ne in campo.
“Sono contento della 

prestazione – afferma 
l’allenatore – che resta 
in linea con quella of-
ferta la settimana scor-
sa al Palasport contro 
il Pomezia. C’è ama-
rezza per il risultato, 
che come sette giorni 
fa è negativo, visto che 
usciamo dal campo a 

mani vuote. Dispia-
ce fermarci proprio in 
questo momento per la 
pausa per le festività 
natalizie, perché sta-
vamo attraversando un 
ottimo momento di for-
ma, che probabilmente 
ci avrebbe permesso di 
portare a casa qualche 

punto. Continueremo 
a lavorare in palestra 
con grande impegno, 
cercando di tenere alta 
la concentrazione in 
vista della ripresa del 
campionato”.
In classifica le rossoblu 
restano bloccate a quo-
ta 7 punti, al terzulti-

mo posto del girone H 
di B2, in coabitazione 
con l’Oristano. In zona 
rossa, quella che con-
danna alla retrocessio-
ne in serie C, ci sono al 
momento Volley Terra-
cina e Viterbo, ferme 
rispettivamente a 3 e 2 
punti.

Margutta, è tempo di rialzarsi
Volley B2 donne. Le aspine mantengono un magro vantaggio sulla zona retrocessione
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In casa il Crc è un 
cecchino. Anco-
ra un successo in-

terno per la squadra 
allenata dai coach 
Giampietro Granatel-
li e Mauro Tronca nel 
campionato di serie 
A. Al Moretti della 
Marta i biancorossi 
hanno sconfitto per 
33-22 Cavalieri Union 
Rugby. Un successo 
meritato quello dei 
civitavecchiesi, supe-
riori all’avversario in 

diversi momenti della 
partita. “E’ stata una 
buona gara – afferma 
il tecnico Granatel-
li – siamo stati bra-
vi, l’abbiamo iniziata 
con un bel piglio. Alla 
fine del primo tempo 
abbiamo avuto qual-
che difficoltà, loro 
nel secondo tempo, 
soprattutto all’inizio, 
sono stati insidiosi. 
Poi siamo andati via 
con Calandro e un al-
tro piazzato. Cinque 

punti in classifica? 
Diciamo che Babbo 
Natale è arrivato al 
Moretti della Marta 
in anticipo”. Per ciò 
che riguarda le mete, 
Rossi 5-0 non tra-
sformata, Gasparini 
10-3 non trasformata, 
Seno 17–3 trasforma-
ta da Calandro, Crinò 
24-3 trasformata da 
Calandro, due calci di 
Calandro 30–23, cal-
cio di calandro per il 
33-22 finale.

Crc: casa, dolce casa
Rugby serie A. In casa il quindici civitavecchiese non sbaglia un colpo

Con la bellissima inizia-
tiva al palazzetto dello 
sport si è concluso l’anno 
della Volley Academy.
Una festa che ha visto riu-
nite in una festosa parte-
cipazione tutte le squadre 
e le attività della giovane 
società. 
Dai più piccolini del grup-
po denominato Superpi-
giamini alle più grandi, si 
fa per dire dell’under 16 
e della seconda divisione, 
fino ad arrivare ai “ma-
tusalemme” dei gruppi 
amatoriali.
In un palazzetto colorato 
di giallo nero si è svolto 
un torneo under 12, un 
torneo fra under 13 un-
der 14 e under 16 e su 
quattro campi di minivol-
ley i più piccolini hanno 
potuto sperimentare i 
piaceri dello sport: lo 
stare insieme, il divertir-
si, la gioia della vittoria e 

la lezione della sconfitta, 
in sintesi la vasta gam-
ma delle emozioni che lo 
sport regala. 
Al termine, insieme alle 
premiazioni e agli augu-
ri di rito  la società ha 
voluto ringraziare ogni 
singola componente che 
ha dato vita alla bella 
avventura della Volley 
Academy. Gli atleti na-
turalmente, le famiglie, 
lo staff tecnico e il folto 
e preparato gruppo dei 
dirigenti.
La bella festa più che 
riempire il palazzetto 
solo con i propri iscritti, 
ringraziare un staff di 
prima grandezza e avere 
motivazioni sempre più 
alte, ha mandato un mes-
saggio chiaro, “stiamo 
lavorando tanto e, visti i 
risultati, stiamo lavoran-
do bene, abbiamo acceso 
i riflettori sul futuro”.

Volley Academy,
Palasport gremito
per salutare l’anno




